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All'interno della Fondazione Cardinale Giacomo Lercaro, Dies Domini CENTRO STUDI per l’architettura 
sacra e la città, si pone come un luogo di formazione, discussione e ricerca sulle tematiche inerenti alla 
relazione tra spazio sacro e città e intende portare alla riscoperta dell'opera e del pensiero del Cardinale 
Giacomo Lercaro nei confronti dell'urbanistica e dell'architettura. 

La sua attività è volta a realizzare corsi, seminari, ricerche e pubblicazioni, con l'intento di approfondire il 
significato culturale del fare architettura e urbanistica nel contemporaneo, scegliendo come via la ricerca di 
percorsi di senso e di relazione con gli altri e con Dio. 

ORGANICO 

-Direttore : Claudia Manenti 

- Responsabile segreteria organizzativa e archivio : Eleonora Sensi 

- Tirocinante : Martina Sanna ( da marzo a ottobre 2010) 

 

 

 

ARCHIVIO “NUOVE CHIESE” 

E’ stata conclusa la prima parte dell’attività di archiviazione informatizzata del materiale dell’Ufficio Nuove 
Chiese della Diocesi di Bologna  e dal prossimo anno i dati relativi al materiale archiviato saranno 
consultabili su internet e saranno messi in rete con gli archivi di architettura nazionali e stranieri. 
Il lavoro è stato seguito dalla Dott.ssa Eleonora Sensi con l’ausilio della tirocinante Martina Sanna, sotto la 
supervisione di Claudia Manenti. 



 

CONVEGNI 
 
I Convegno “Città degli uomini, Città di Dio” 

 LA CITTA’ DI LERCARO: centralità urbane, quartieri e luoghi di culto per 
la città contemporanea 

  Bologna, 5-6 marzo 2010 

(circa 200 partecipanti) 
 
Il 5-6 marzo si è svolto presso la Fondazione Cardinale Giacomo Lercaro in Via Riva di Reno 57 a 
Bologna il primo convegno Città degli uomini, città di Dio dal titolo LA CITTA’ DI LERCARO: 
centralità urbane, quartieri e luoghi di culto per la città contemporanea. 
 
I convegni annuali Città degli uomini, città di Dio, vogliono porsi quali momenti di 
approfondimento delle tematiche relative alla città e al sacro, proponendo temi di indagine in 
relazione a diversi contesti geografici e storici, con un costante riferimento alla realtà della città 
contemporanea.  
 
Il programma prende le mosse dall’esperienza unica e particolarmente interessante della 
costruzione della periferia di Bologna negli anni del vescovado del Cardinale Giacomo Lercaro 
(1952-1968); in questi anni, infatti, il presule bolognese, davanti ad una periferia priva di spazi di 
socialità e di luoghi di culto, proposte la costruzione di nuovi centri parrocchiali capaci di porsi 
come poli di riferimento nel panorama indeterminato della città fuori-mura. 
L’esperienza vissuta a Bologna con la creazione e l’attività culturale, progettuale e organizzativa 
dell’Ufficio Nuove Chiese di Periferia voluto dal Cardinale, è considerata uno dei migliori 
laboratori di riflessione a livello internazionale in merito al dialogo tra architettura, città e 
luoghi di culto.  
Per questa ragione il primo appuntamento Città degli Uomini, Città di Dio è dedicato alla Città 
di Lercaro con la volontà di trarre dal messaggio del Cardinale e dall’esperienza bolognese 
dell’Ufficio Nuove Chiese, una chiave di lettura per riflettere sulle dinamiche e le necessità della 
città odierna ormai sempre più caratterizzata da relazioni fluide e virtuali. Si vuole così tentare 
di scorgere se sia ancora attuale la necessità rilevata dal Cardinale Lercaro di strutturare la città 
attraverso una rete di luoghi di aggregazione comunitaria e di riferimento sociale e spirituale, e 
quali caratteristiche questi debbano avere per essere percepiti oggi come elementi significativi 
all’interno della città contemporanea. 
Il Convegno è organizzato in tre momenti in cui il primo, aperto dall’intervento di S.E. Mons. 
Ernesto Vecchi Presidente della Fondazione Cardinale Giacomo Lercaro, intende ripercorrere la 
vicenda dell’Ufficio Nuove Chiese e approfondire le motivazioni che indussero il Cardinale ad 
un’azione così innovativa nella periferia della città. Successivamente ci si interrogherà circa 
l’attualità delle posizioni proposte da Lercaro in merito alla città, al quartiere e alla centralità 
dei luoghi di culto, cercando di scorgere nel contemporaneo quali siano le esigenze profonde 
che devono indirizzare le scelte in materia architettonica e urbanistica. Nella mattinata di 
sabato, invece, vi sarà la visita guidata ad alcune delle più importanti chiese del “periodo 
lercariano”. 
Aprirà i lavori l’architetto Claudia Manenti, promotrice dell’evento e direttore del Centro Studi 
Dies Domini-Architettura, arte, liturgia per l’uomo e la città della Fondazione Cardinale 
Giacomo Lercaro, a cui seguiranno i saluti dei rappresentanti degli enti patrocinatori quali il 



Comune di Bologna, la Provincia di Bologna, il Dipartimento di Architettura e Pianificazione 
Territoriale dell’Università di Bologna, la Scuola di Studi sulla Città e il Territorio dell’Università 
di Bologna e l’Ordine degli Architetti della Provincia di Bologna. Si ricorda anche l’importante 
patrocinio dell’Ufficio Nazionale per i Beni Culturali della CEI e della Facoltà Teologica 
dell’Emilia Romagna, come il prezioso contributo di ACMAR e della Banca Popolare dell’Emilia 
Romagna che hanno reso possibile questa iniziativa.  
Il convegno vuole costituire un momento di confronto e approfondimento delle tematiche circa 
il fare architettura e urbanistica al servizio dell’uomo contemporaneo, cogliendo dalle 
esperienze del passato gli elementi di valore per il vivere odierno. 
 
PROGRAMMA 
Venerdi 5  marzo 2010 
LA CITTA’ DI BOLOGNA DAL 1952 AL 1968 (modera Claudia Manenti) 
Introduzione e video proiezione “Dove Dio cerca casa”(1955) regia di  Renzo Renzi 
10.30 S.E. Mons. Ernesto Vecchi Lo sguardo pastorale del Card.Lercaro sulla periferia 
11.10 M.Beatrice Bettazzi  Il Card.Lercaro e l’origine del progetto “Nuove chiese di periferia” 
11.50 Glauco Gresleri  La Sezione Tecnica dell’Ufficio Nuove Chiese e la localizzazione degli edifici di culto 
12.30 Carlo Monti  La città di Bologna negli anni ’50. Il Piano Regolatore e i nuovi quartieri delle 
periferie 
 Pausa pranzo 
 
LE CENTRALITA’, I QUARTIERI e I LUOGHI DI CULTO nella CITTA’ CONTEMPORANEA (modera Gianluca Bonini) 
14.30 Claudia Manenti  Le  nuove centralità e i luoghi del sacro nella città contemporanea 
15.10 Raffaele Mazzanti  L’esperienza dei quartieri a Bologna e gli spazi comunitari nella città 
contemporanea 
15.50 Carla Landuzzi   Quartiere e comunità nell’epoca del virtuale 
16.30 Giuliano Gresleri  Le chiese realizzate a Bologna: storia e attualità 
17.10 Mons.Giancarlo Santi Quale architettura per la Chiesa contemporanea 
Visita guidata alla GALLERIA D’ARTE MODERNA RACCOLTA LERCARO condotta da Francesca Passerini.  
Aperitivo.  
 

Sabato 6 marzo 2010  
9.30-13.30 Visita alle chiese di: San Vincenzo de’ Paoli  accompagna  Giuliano Gresleri 
     Cuore Immacolato di Maria accompagna  Gianluca Bonini  
     Beata Vergine Immacolata  accompagna   Glauco Gresleri 

. 

 

 

 



 

CORSI e CONFERENZE 
. 

Rassegna LO SPIRITO E LA FORMA : LA LUCE 
a cura di Claudia Manenti 
In collaborazione con GALLERIA D’ARTE MODERNA RACCOLTA LERCARO 

(circa 70 partecipanti) 
 
Il Corso ha approfondito il tema della Luce sotto diversi punti di vista, proponendo un percorso che affronta 
gli aspetti simbolici applicati alle arti e all’architettura, sia per quanto riguarda le interpretazioni 
architettoniche ed artistiche che sono state date nella storia, sia per quanto concerne le modalità di 
valorizzazione dell’elemento luminoso nella contemporaneità. 
Il ciclo di tre incontri tematici, ognuno dei quali composto da due conferenze, è rivolto ad artisti, architetti, 
storici dell’arte, liturgisti e a quanti si interessano di cogliere il significato delle azioni e interpretazioni 
artistiche dell’uomo in relazione con la Luce. 
 
Giovedì 18 marzo ore 17.30-20 

ANTICHE ARCHITETTURE DI LUCE 
Giovanni Gardini – Mosaici di luce nell’esperienza artistica e architettonica bizantina. 
Manuela Incerti – Astronomia e luce nell’architettura medioevale. 
 
Giovedì 25 marzo ore 17.30-20 

LA LUCE NELLA COSTRUZIONE DEL SACRO 
Giorgio Della Longa – Luce, chiesa, natura e artificio. 
Luigi Leoni  - Vetro e luce nelle chiese di Fra Costantino Ruggeri. 
 

   

 



 

Presentazione degli esiti della ricerca IL TERRITORIO MONTANO DELLA 
DIOCESI DI BOLOGNA: IDENTITA’ E PRESENZA DELLA CHIESA 
(circa 170 partecipanti) 
 

  
Il territorio montano della Diocesi di Bologna è caratterizzato da una sequenza di ambiti vallivi nei quali le 
peculiari caratteristiche naturali sono state di dominante importanza nella localizzazione e strutturazione 
degli insediamenti umani e nell’elaborazione culturale delle popolazioni qui insediate. 
 
La secolare presenza della Chiesa, testimoniata in particolar modo dalla consistente proposta di spazi, 
luoghi e segni cultuali, si è rivelata una componente identitaria e strutturante di importanza fondamentale 
per lo sviluppo delle aree montane, sia per quanto riguarda l’organizzazione spaziale del territorio e degli 
abitati, sia per le forme di aggregazione sociale e le scansioni temporali che ha proposto al vivere 
quotidiano. 
A partire dall’esigenza di cogliere quali siano nel contemporaneo gli aspetti salienti e identitari della 
struttura fisica e sociale del territorio della Diocesi e quale sia l’incidenza attuale della presenza della Chiesa 
nel tessuto culturale delle popolazioni che abitano questi luoghi, si è sviluppata la ricerca “Chiesa e Società 
nel territorio della Diocesi di Bologna”. 
Sulla base di una riflessione circa le principali caratteristiche naturali e storiche costituenti il paesaggio, la 
ricerca ha operato una lettura degli aspetti urbanistici, socio demografici e di vitalità pastorale del territorio 
diocesano, evidenziando, attraverso un’opera di schedatura degli edifici di culto, le caratteristiche e la 
localizzazione dei luoghi di aggregazione cristiana. Per lo studio di ogni tematica specifica ci si è avvalsi della 
consulenza di docenti universitari e cultori della materia quali: l’ing. Giovanni Salizzoni per gli aspetti 
urbanistici, la prof.ssa Carla Landuzzi per quanto attiene alla parte socio demografica, il prof.arch. Giuliano 
Gresleri per il rilievo e l’analisi degli edifici di culto, mentre Mons. Mario Cocchi si è occupato degli aspetti 
pastorali; ogni consulente ha sviluppato il tema di sua competenza con l’ausilio di ricercatori, dottorandi e 
laureandi. 
Per meglio comprendere le peculiarità specifiche delle zone di cui si compone l’area di studio sono stati 
individuati tre ambiti territoriali con caratteri fisici e socio culturali tendenzialmente unitari e su ognuno si è 
approfondita l’indagine sia delle caratteristiche paesistiche identitarie, che delle analisi tematiche. I tre 
ambiti nei quali è stato suddiviso il territorio montano della Diocesi sono : la Valle del Reno, le Valli 
Bolognesi e la Valle del Samoggia. 
In considerazione dei veloci mutamenti a cui il territorio è soggetto, la conoscenza dei molteplici aspetti di 
cui si compone realtà contemporanea risulta essere un percorso necessario per una presa di coscienza delle 
componenti identitarie e costitutive dei luoghi e delle società che li abitano. Nella volontà di portare a 
conoscenza di quanti vivono e operano nel territorio montano gli esiti della ricerca e contribuire in questo 
modo anche allo svolgersi del Piccolo Sinodo della Montagna promosso dal Card. Carlo Caffarra, sono stati 
programmati tre incontri nei quali i consulenti che hanno svolto la ricerca per le aree tematiche 
dell’urbanistica(prof. Giovanni Salizzoni), della socio-demografia(prof. Carla Landuzzi), della 
pastorale(Mons. Mario Cocchi) e degli edifici di culto (prof. Giuliano Gresleri), illustreranno 
specificatamente per ogni ambito, quelli che sono i risultati raggiunti. 
 
I tre appuntamenti sono: 
- per la VALLE DEL SAMOGGIA  
Martedì 18 maggio ore 15, Sala Conferenze, Villa Edvige Garagnani, Zola Predosa 
- per la VALLE DEL RENO 
Sabato 22 maggio ore 10, Sala Polivalente, Biblioteca Comunale, Vergato 
Lunedì 21 giugno ore 21, Sala Parrocchia di Badi 
- per le VALLI BOLOGNESI (Setta, Savena, Idice) 
Giovedì 27 maggio ore 15.30, Sala del Consiglio, Loiano. 
 



 
Gli esiti della ricerca si trovano pubblicati nel volume “Il territorio montano della Diocesi di Bologna: 
identità e presenza della Chiesa“ curato da Claudia Manenti (Alinea 2009 Firenze)  con il quale si intende 
dare ad amministratori, professionisti, parroci ed abitanti, un utile strumento per permettere una sempre 
maggiore presa di coscienza dei caratteri propri  del paesaggio naturale e antropico dei luoghi del 
quotidiano vivere, con la volontà di favorire, attraverso  un forte  ancoraggio culturale, una armonica 
crescita sociale e culturale.  
 
L’iniziativa ha incontrato l’interesse delle amministrazioni e dei parroci come anche dei semplici cittadini, 
anche se la presenza ai convegni non è stata particolarmente numerosa. 
 

 

 

 

LABORATORIO Antoni Gaudì 
 
Il LABORATORIO Gaudì nasce all’interno delle attività di Dies Domini CENTRO STUDI per l’architettura 
sacra e la città della FONDAZIONE CARD. GIACOMO LERCARO e si configura come uno spazio di ricerca e 
confronto sui temi dell’architettura contemporanea e della città, dedicato a giovani professionisti o 
studenti degli ultimi anni delle università di Architettura, Ingegneria, Storia dell’arte, Dams, Filosofia  o 
facoltà affini. 
In un momento di grave disimpegno e disinteresse per i reali contenuti che le opere di  architettura e 
urbanistica prodotte propongono, il LABORATORIO vuole essere un momento di riflessione e di presa di 
coscienza comunitaria della responsabilità e bellezza del poter incidere nell’ambiente fisico in maniera 
rispettosa, adeguata alle esigenze e al contesto e , soprattutto, significante; si tratta infatti di dare spazio ad 
una esigenza di significato, che, sia chi opera nella costruzione della città che chi ne fruisce gli esiti, giunge a 
domandare.  
Contro l’ostentazione personalistica di una architettura “da copertina”, è, infatti, importante ritornare a 
pensare ad un operare che interpreti e proponga luoghi di un abitare soddisfacente e pieno. 
La modalità di lavoro all’interno del LABORATORIO prevede che i componenti siano partecipi sia delle 
scelte tematiche da affrontare durante l’anno che degli eventuali appuntamenti da fissare con relatori 
esperti di particolari settori; ciascun partecipante avrà l’opportunità di intraprendere i percorsi di ricerca 
sulle tematiche architettoniche-urbanistiche che più sono di suo interesse,  condividendo il percorso di 
ricerca con gli altri componenti del gruppo, giungendo a esiti di cui si possono valutare le modalità di 
pubblicazione. Gli appuntamenti sono previsti una volta al mese persso la sede del Centro Studi. 
 
Giovedì 18 novembre 2010 presso la sede del Centro Studi in via Riva di Reno 57, alle ore 18 si terrà un 
incontro di presentazione aperto a tutti gli interessati. 
 

Gli appuntamenti per l’a.a. 2010-11  sono fissati ogni ULTIMO GIOVEDI’ DEL MESE 
28 ottobre 2010 ore 18  
25 novembre 2010 ore 18  
27 gennaio 2011 ore 18 
24 febbraio 2011 ore 18 
31 marzo 2011 ore 18 
26 maggio ore 18 
 
 

 
 



L’ARCHITETTURA DELLE CHIESE DEL CARDINALE LERCARO - Visite guidate 
a cura di Claudia Manenti   
(circa 180 partecipanti) 
 
Il ciclo di visite guidate alle chiese di Bologna degli anni ’50-60 promosso da Dies Domini CENTRO STUDI per 
l’architettura sacra e la città della Fondazione Card. Giacomo Lercaro intende ripercorre la vicenda della 
costruzione delle nuove chiese di periferia voluta dal Cardinale Giacomo Lercaro, con lo scopo di cogliere 
nella vicenda che ha visto Bologna collocarsi al centro di una rete di rapporti internazionali sul tema delle 
nuove chiese, la ricchezza e l’attualità degli esiti architettonici, urbanistici e liturgici ai quali si è pervenuti. 
 
L’iniziativa L’ARCHITETTURA DELLE CHIESE DEL CARDINALE LERCARO, propone la visita guidata alle quattro 
chiese bolognesi di S.PioX, S.Silverio di Chiesa Nuova, S.Croce di Casalecchio e S.Eugenio e una lezione 
introduttiva di inquadramento della vicenda dell’Ufficio Nuove Chiese all’interno del progetto di 
riqualificazione urbanistica e spirituale della periferia bolognese degli anni ’50. Gli architetti Giuliano 
Gresleri, Giuseppe Boschi, Claudia Manenti e la storica Beatrice Bettazzi condurranno i partecipanti alla 
scoperta delle forme e delle motivazioni che hanno condotto alla costruzione di alcune tra i più significativi 
esempi di architettura ecclesiale del periodo lercariano. 
Durante l’apostolato del Cardinale Giacomo Lercaro(1952-1968)infatti, Bologna  ha vissuto un momento di 
intensa elaborazione culturale sul tema dello spazio sacro, durante il quale si è maturato il senso e 
l’importanza di adottare un linguaggio architettonico contemporaneo quale strumento per la 
partecipazione dei fedeli alla celebrazione eucaristica e quale mezzo per la creazione di nuove centralità 
urbane capaci di  costruire identità collettive nel disomogeneo tessuto periferico della città . È in un clima di 
intensa partecipazione e scambio tra architetti, liturgisti e artisti a livello internazionale che Lercaro 
promuove la costruzione di numerosi nuovi complessi religiosi nella periferia cementificata e disorganizzata 
della città attraverso l’istituzione dell’Ufficio Nuove Chiese e il Centro Studi per l’architettura sacra attorno 
a cui ruotarono personaggi quali Giuseppe Vaccaro, Luigi Figini, Giò Ponti, Giovanni Michelucci e molti altri. 
Con l’iniziativa L’ARCHITETTURA DELLE CHIESE DEL CARDINALE LERCARO  si intende, quindi, sia ricordare la 
feconda esperienza culturale e spirituale vissuta da Bologna sotto la guida del Cardinale Lercaro, sia offrire 
spunti di riflessione per un rinnovamento dell’identità urbana della città. 
 
Gli appuntamenti sono: 
Sabato 23 ottobre 2010 ore 15 
Aula 5, Istituto Veritatis Splendor, Via Riva di Reno 57, Bologna 
Bologna e la campagna Nuove Chiese di Periferia del Cardinale Giacomo Lercaro - Lezione tenuta da Claudia 
Manenti 
Sabato 6 novembre 2010, ore 15  - Via Charles Dickens 1, Bologna 
Chiesa di S.Pio X (progetto Giorgio Trebbi) 
accompagna M.Beatrice Bettazzi 
Sabato 13 novembre 2010 ore 15 - Via Augusto Murri 177, Bologna 
Chiesa di S.Silverio di Chiesa Nuova (progetto Giuseppe Boschi) 
accompagna Giuseppe Boschi 
Sabato 20 novembre 2010 ore 15 - Via dei Carracci 20, Casalecchio di Reno (BO) 
Chiesa di S.Croce di Casalecchio(progetto Enzo Zacchiroli) 
accompagna Giuliano Gresleri 
Sabato 27 novembre 2010 ore 15 - Via di Ravone 2, Bologna 
Chiesa di S.Eugenio (progetto Luciano Lullini) 
accompagna Claudia Manenti 
 

 
 



RICERCHE  
 

Ricerca interdisciplinare “CHIESA E SOCIETÀ NELLA DIOCESI DI 
BOLOGNA- LA PIANURA” 
Coordinatrice: arch. Claudia Manenti 
Collaborazioni alla ricerca: Mons. Mario Cocchi (pastorale), dott.ssa Carla Landuzzi(socio demografia), arch. 
Giuliano Gresleri(edifici di culto), ing. Giovanni Salizzoni(urbanistica). 
 
La ricerca ha avuto lo scopo di operare una attenta lettura dei fenomeni urbani, insediativi e pastorali  nel 
territorio della PIANURA della Diocesi di Bologna. 
Sono stati in particolare analizzati gli aspetti relativi all’urbanistica, alla sociodemografia, alla pastorale e 
alla presenza di edifici di culto, per tutta la parte di Pianura  Padana ricadente sotto la Diocesi di Bologna. 
I risultati della ricerca sono stati raccolto e verranno pubblicati in uno strumento di facile  lettura che 
metterà in relazione le diverse componenti costitutive l’ambiente e il vivere sociale dell’area di PIANURA 
della Diocesi bolognese. 
 
 

 

 

 

 

 

 

Ricerca “IL CARDINALE LERCARO E IL SENSO DEL SACRO 
NELL’ARCHITETTURA E NELLA CITTA’” 
Coordinatrice: arch. Claudia Manenti 

 
Nella prima parte di ricerca si è affrontato un approfondimento delle condizioni urbanistiche e 
storiche che il Cardinale Lercaro ha incontrato al suo ingresso a Bologna nel 1955. Si sono anche 
approfonditi alcuni progetti relativi alle nuove chiese che sono state costruite nel periodo 
dell’episcopato lercariano.  

 


